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T O R N ATA DEL 6 MAGGI O 1 8 51 

Ciò che mi in duce a p r opor re questo em en dam en to si è la 

con siderazione che i por ti m ilit a r i di p r ima classe si possono 

con siderare per an alogia come p iazze for t i . Or a, ai com an-

dan ti delle p iazze for t i viene ten u to con to del servizio p r e-

sta to per in t er o, e così si d ovr ebbe fa re an che per questi 

por t i» 

E da r it en ere a lt r esì che ai for t i di p r ima classe va quasi 

sem pre annessa la d ir ezione dei bagn i, il che por ta un m a g-

gior car ico di respon sabilità e m aggior lavor o. 

Nei por ti m ilita r i di p r ima classe c'è un con vegno quasi 

gior n a liero di bast im en ti da gu er ra di tu t te le n azion i, come 

an cora è colà che scorgiamo la m aggiore a ffluen za di bast i-

m en ti m er can t ili, per il ch e, sia pel verso della polizia del 

p or t o, e delle svar ia te relazioni che è d 'uopo ten ere coi con-

soli, colle au tor ità e coi cap itani dei legn i, sia ancora per i 

m olt ip lici in com ben ti cui soggiace per p rop r io u fficio , si può 

d ir e tu t t 'a lt ro che seden tar io i l posto del com an dan te del 

p or t o, ed io a ffermo che i com an dan ti di questi por ti a vr eb-

b ero che fare tu t te le ore del gior n o, a voler bene d is im-

p egn are quan to è dalla lor car ica r ich iesto. 

Si debbe a lt r esì con siderare che gli u fficia l i su per iori della 

m ar ina non han no che un n u m ero ben lim ita to di posti a cui 

possono asp ira re a capo della loro car r iera per ser vizio, che 

si suol appella re m ilit a rm en te seden tar io. 

Possono essere ta lora dest in ati per fino dei con t r am m ir a-

gli a com an dan ti di quei tali p or t i, dei qua li u fficia li poi, a l-

l 'even ien za dei casi, si ha b isogn o, p er essere r ich iam ati ad 

un com an do a t t ivo nella squ ad r a. 

Noi tu t ti sapp iamo ch e, n ella m ar ina m assim e, è la vecch ia 

esper ien za dell'u fficia le p r ovet to che ta lora viene im p lorata 

nei m om en ti su p r em i, come sono quelli d 'una gu e r r a; per 

cui è d 'uopo t en ere an cora questi u fficia l i in una cer ta a t t i-

vit à, a lm eno m or a lm en t e, e non far loro sen t ir e, per d ir 

così, che sono defin it ivam en te m essi a r iposo. (Si parla a si-

nistra) 

Una voce a sinistra. Sarà sem pre un p r ivi legio !. .. 

» e c a s ì o i a. Io d irò a color o, i qua li veggon di mal occh io 

che si possa in qua lche m odo in vocare dei p r ivilegi per le 

a r mi specia li, e segn atam en te per la m ar in a, che una potenza 

come la n ost ra, la qu a le nel suo avven ire polit ico può acqu i-

sta re un ' im por tan za som ma sot to i l pun to di vista m ar it t im o, 

d eve cer ca re tu t ti i m ezzi per favor ire la m ar in er ia, e r eca r le 

in cr em en to, e d eve perciò in voglia re i giovani u fficia l i ad a b-

b r acciar questa penosa ca r r ier a, assicu ran do loro n ei vecchi 

giorni u n 'es is ten za, d ir ò, non solam en te p r oficua, ma cir con-

data dalla p iù lusin gh iera con s id er azion e; e in questo in t en-

d im en to io in sisterei per ciò, che la Cam era volesse accogliere 

favor evolm en te i l m io em en dam en to ; è n ell' in teresse m as-

simo dello Sta to, non p er m ero p r ivi legio di cor p o, che io r av-

viso u t ile che gli u fficia l i addet ti ai por ti m ilit a r i , siano sem pre 

con siderati come u fficia l i in p iena a t t ività di servizio perchè da 

un giorno a ll 'a lt ro noi possiamo aver b isogno dell'opera loro. 

»Eli ciBKETTo, relatore. La Com m issione cr ed et te n a-

tu r a lm en te che t ra coloro il cui ser vizio è com pu ta to per la 

m età si dovessero collocare qu elli che coprono un im p iego 

che è r iguar da to come seden tar io. 

L' im p iego di cap itano di por to o sp iaggia essendo ten u to 

come ser vizio sed en ta r io, non poteva an n over ar si t ra quelli 

in a t t ivit à. 

Farò in olt re n otare che è vero che questi cap itani di por to 

hanno m olte occupazion i, m assim am en te nei por ti ova a p-

proda e d 'on de p a r ie m aggior n u m ero di bast im en ti ; ma sif-

fa t te fa t iche sono com pen sate m ed ian te i d ir it t i che si per ce» 

TOSO s o v r a questo m ovim en to. 

Si è an che asser ito che costoro possono essere ch iam ati a l-

l 'a t t ivit à. 

I o faccio osser vare che tu t ti i m ilit a r i ponno esser ch iam ati 

a r ien t r a re n elle file dell'eser cito quan do ne occor ra i l b iso-

gn o, e che tornando in at t ività3 essi fr u iscono dei van taggi 

che ad essa sono an n essi. 

Per tali m ot ivi io non cr edo che si debba accet ta re l ' em en-

dam en to p roposto dal depu ta to Decan d ia. 

» £ C i r ì d i & . Faccio osser vare a ll 'on or evole r e la t ore che è 

m est ieri d is t in guere i l por to dalla d ar sen a. 

Io credo che n el vocabolo p o r i, qu a le l'usano i F r an ces i, 

st ia appun to l 'equ ivoco, e siasi volu to p r en d ere in sen so 

t roppo lato i l suo sign ifica to, m en t re n ei loro r egolam en t i, 

equ iva len te a ciò che noi d iciamo porto, essi usano la parola 

rade. 

Ciò p rem esso, io d ico che quan do si t r a t ta del com an do 

loca le di una darsen a, non si può con ten d er e, che p iù l im i -

tata essendo la sfera delle sue a t t r ibu zion i, p iù lievi n on ne 

siano le fa t ich e. Quando poi si t r a t ta di un p or t o, m assime di 

p r im 'or d in e, la cosa è ben d iver sa, e non v'ha dubb io che i l 

com an dan te di esso ha m aggiori occupazioni di qu e lle che pos-

sono ab itua lm en te in cum bere ad un com an dan te di una p iazza 

for t e. 

Quan to ai d ir it t i a cui accen nò il s ign or r e la t o r e, io non so 

per ver ità quali essi s ian o, e cr edo an zi, che se per l 'ad d iet ro 

a lcuni ne p er cep ivan o, sono ora tu t ti abolit i. 

i o r epu to qu in di u t ilissimo che lo Sta to con ser vi m olti di 

questi u fficia l i di m ar ina in a t t ività di ser vizio, od a lm eno 

siano con siderati come ta li, im per ocché spesso, r ip e t o, oc-

cor re di dover r icor r ere a lla loro esp er ien za. Vero è che g li 

u fficia l i possono esser r ich iam ati dal ser vizio seden tar io al 

servizio a t t ivo, a ll 'occor r en za dei casi ; ma n on vi ha p iù 

quello stesso effet to m or a le: im perocché on de l'u fficia l e possa 

essere ver am en te con sidera to an cor u t ile a ll'a t t ivo ser vizio, è 

d 'uopo che r icop ra un posto, i l qu a le abb ia a t t r ibuzioni da 

fa r lo con siderare come ta le. l a con seguen za insisto n el m io 

em en d am en to. 

p k e s i i ì e h ì t e. Dom an do se è appoggia to l 'em en d am en to 

p roposto dal depu ta to Decand ia. 

(È appoggia to.) 

Pon go ai voti la p r ima par te di qu est 'a r t ico lo, la qu a le è 

cosi con cep ita : 

« Qua lun que servizio effet t ivo si com pu ta per in t iero sino 

a! com p im en to degli anni r ich iesti pel con segu im en to del m i-

nim um  della pen sion e. 

« E quan to al tem po ecceden te il ser vigio m ilit a re dei por ti 

e quello d ell 'a r t iglier ia di costa è com pu ta to solo per m età. » 

(La Cam era ap p r ova .) 

La parola è al s ign or r e la t or e. 

c i e k s t t o , relatore. Accen n erò al s ign or depu ta to 

Decan d ia, che ove avesse sot to gli occhi il r egolam en to d ei 

p or t i, ved r ebbe che gli u fficia li che sono dest inati al com an do 

dei m edesimi non fan no p iù par te d ell 'a t t ivit à. 

Soggiun gerò in olt re essere tan to vero che qu esti u fficia l i 

percep iscono dei d ir it t i sopra l 'en t r a ta ed uscita dei bast i-

m en t i, ed a lt r i, che essi ven gono r et r ibu iti con ten u issimi 

st ipen d i, e ciò per la r agione appun to del com pen so che ri-

cevono nella percezione di questi d ir it t i . 

Dir ò in u lt im o, che cr edo che i l s ign or m in ist ro di m ar ina 

st ia a t tua lm en te occupan dosi di un r egolam en to r e la t ivo ai 

por ti dello Sta to. In occasione della d iscussione del m edesimo 

si pot rà stab ilire che i por ti di p r ima classe siano a ffida ti a 

com an dan ti i i cui servìzio sìa com pu ta to come fossero in a t-

t ivi t à . 


